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    ALLEGATI n. 6
    RACCOMANDATA A.R. ANTICIPATA VIA FAX


Con la presente, in ottemperanza a quanto disposto con Determinazione Dirigenziale n. ___ del _______________ ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i con la quale sono stati approvati i documenti del cottimo fiduciario di cui all’oggetto, visto l’art. 125, comma 1, lett. b) e comma 9 e 11 del D.Lgs. 163/2006 s.m.i. recante il “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” ed ai sensi degli artt. 3 e 5 comma 1 del D.P.R. n° 384 del 20/08/2001 e s.m.i.  e del vigente Regolamento Comunale sui procedimenti in economia, si richiede la presentazione della VS. migliore offerta, controfirmata, espressa attraverso la compilazione del modulo allegato al presente invito denominato “Offerta di prezzo unitario a corpo” (ALLEGATO 3).
     A tal fine Vi comunichiamo i seguenti principali dati di riferimento per la presentazione dell’offerta e che sono anche riportati nella bozza di cottimo fiduciario (ALLEGATO 6) di cui si richiede, preventivamente, la firma per accettazione.
1. Stazione Appaltante:  Comune di Venaria Reale – Piazza Martiri della Libertà, 1 10078 – Venaria Reale (TORINO). Tel. 011.4072247 – Fax. 011.4072279 .
2. Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art.10 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.: Geom. Renato COSSU – Settore LL.PP. 

3. Importo a base di offerta: €. 30.000,00 oltre I.V.A. al 20%. 
4. Sistema di realizzazione: servizio in economia mediante cottimo fiduciario ai sensi dell’art. 125 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.
5. Criterio di selezione delle offerte: l’affidamento del servizio di cui al presente avviso sarà conferito e formalizzato con apposita Determinazione Dirigenziale di aggiudicazione efficace; l’Atto di Cottimo sarà redatto sulla base del D.Lgs. 163/06 e s.m.i.
Sono a carico dell'aggiudicatario tutte le spese di imposta, tasse e diritti inerenti alla stipulazione del atto di cottimo. Il termine per l’avvio dell’esecuzione del servizio potrà avvenire mediante idonea lettera d’ordinazione del Responsabile del Procedimento, anche nelle more di formalizzazione dell’Atto di Cottimo.

6. Criteri di aggiudicazione: La valutazione delle offerte ricevute entro i termini di cui sopra sarà affidata ad un’apposita Commissione interna presieduta dal Dirigente del Settore. Il servizio sarà aggiudicato al Soggetto in possesso dei necessari requisiti e che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 163/2006. Si procederà all’aggiudicazione anche nel caso in cui pervenga una sola offerta purché valida. In ogni caso, la Stazione appaltante, si riserva la facoltà di non procedere all’ordinativo della fornitura a suo insindacabile giudizio e senza che per questo l’aggiudicatario possa pretendere un rimborso a qualsiasi titolo.
I criteri di valutazione per l’affidamento del servizio oggetto del presente avviso sono i seguenti:

	1) “Proposta di allestimento” 

-     tipologia e qualità delle luminarie proposte (led ecc.) (20 punti)

· Ideazione, inserimento nel contesto urbano, luminosità, effetto scenografico (20 punti)

· modalità di esecuzione del servizio (quadri, connessioni, sicurezza, accorgimenti per evitare i danni), passo delle tesate c/o le installazioni (20 punti)
	            punti max. 60

	2)  “offerta economica” (percentuale di ribasso sull’importo a base di trattativa).
	punti max: 40

	TOTALE
	          punti max. 100


7. Criteri di calcolo: Data la natura del servizio e delle caratteristiche dello stesso (ideazione,noleggio, montaggio, smontaggio) per gli elementi di natura qualitativa, viene fissata una soglia minima come di seguito indicato:
      a) OFFERTA ECONOMICA: 
      Il punteggio attribuito sarà calcolato in base ad un “criterio quantitativo”:

	x = PMax * RO / Rmax
	X= punteggio di un concorrente

Pmax (punteggio massimo previsto) = 40

RO = riduzione offerta di un concorrente

Rmax = riduzione massima offerta in sede di gara




             b) PROGETTO TECNICO 

Il punteggio attribuito sarà calcolato in base ad un “criterio qualitativo”; ogni componente della Commissione potrà esprimere un giudizio compreso tra 0 e 1

	x =  ∑ TP * (PMax * VM)
	X= punteggio di un concorrente

TP (numero totale dei parametri) = 3
Pmax (punteggio massimo previsto per ogni parametro) = 20
VM = valore risultante dal calcolo della media matematica dei giudizi espressi dai Componenti della commissione (giudizio compreso tra 0 e 1)




Il punteggio finale minimo attribuito al criterio contraddistinto con la lettera b) non dovrà essere inferiore a 30/50 al fine di evitare che la prestazione del servizio scenda sotto un livello minimo di qualità

            Le offerte saranno sottoposte –se necessario- alla verifica d’anomalia ai sensi delle leggi vigenti.

8. Requisiti di ordine generale e particolare: la dichiarazione ex. art. 38 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e altre    dichiarazioni di seguito specificate dovranno essere redatte in conformità all’allegato alla presente lettera di invito (ALLEGATO 1), datata e sottoscritta dal Legale Rappresentante. Sarà cura dei concorrenti l’indicazione completa dei dati richiesti e l’attestazione delle seguenti situazioni:

· l’insussistenza delle cause d’esclusione ex. art. 38 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. per il qule sono esclusi :
a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
b) nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società;
c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale; 
d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 
e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;
f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 
g) che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;
h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per l'affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;
i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;
l) che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2; 
m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;
m-bis) nei cui confronti sia stata applicata la sospensione o la decadenza dell'attestazione SOA per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico.
m-ter) di cui alla precedente lettera b) che, anche in assenza nei loro confronti di un procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio;
m-quater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 
a) la dichiarazione di non essere in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile con nessun partecipante alla medesima procedura;
b) la dichiarazione di essere in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente l'offerta, con indicazione del concorrente con cui sussiste tale situazione; tale dichiarazione è corredata dai documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell'offerta, inseriti in separata busta chiusa. La stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e l'eventuale esclusione sono disposte dopo l'apertura delle buste contenenti l'offerta economica. 
3. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, si applica l'articolo 43 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; resta fermo, per l'affidatario, l'obbligo di presentare la certificazione di regolarità contributiva di cui all'articolo 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266 e di cui all'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 (ora articolo 90, comma 9, del decreto legislativo n. 81 del 2008) e successive modificazioni e integrazioni. In sede di verifica delle dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 le stazioni appaltanti chiedono al competente ufficio del casellario giudiziale, relativamente ai candidati o ai concorrenti, i certificati del casellario giudiziale di cui all'articolo 21 del d.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, oppure le visure di cui all'articolo 33, comma 1, del medesimo decreto n. 313 del 2002. 
· che nei propri confronti non è stato emesso alcun provvedimento di applicazione delle misure di prevenzione previste dalla legislazione contro le attività mafiose;

· di non essere incorso in errori od omissioni nell’esecuzione di forniture del tipo in oggetto accertati da qualsiasi stazione appaltante e di non essere incorso in grave negligenza o malafede nell’espletamento di altro incarico pubblico;

· di essere in regola con i propri versamenti contributivi e previdenziali e con il pagamento di imposte e tasse;

· di essere iscritto alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, ai sensi del D.P.R. 7.12.95 n. 581, con le seguenti indicazioni: natura giuridica, denominazione, sede legale e oggetto dell’attività nonché la generalità degli  amministratori, codice fiscale/partita IVA;

· di aver preso esatta cognizione della natura del servizio e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sull’esecuzione dello stesso;

· di aver preso visione di quanto indicato nella presente lettera di invito e di accettarne tutte le condizioni, nessuna esclusa; 

· di aver tenuto conto di tutte le circostanze generali, particolari e locali che possono influire sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta che sarà presentata rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione od eccezione in merito;

· di impegnarsi a costituire apposita cauzione definitiva (garanzia fidejussoria) come previsto dall’art. 113 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.; tale cauzione dovrà essere operativa dalla data di aggiudicazione e dovrà durare fino all’accettazione definitiva della fornitura;

· di impegnarsi ad eseguire il montaggio delle luminarie a piè d’opera entro 20 giorni naturali e consecutivi a far data dalla conferma dell’ordinativo (che potrà avvenire anche in pendenza della stipulazione dell’atto di cottimo) e comunque entro e non oltre il 01.12.2010;
· di impegnarsi a presentare il campione della fornitura, per la sua accettazione preventiva;

· di impegnarsi a presentare la certificazione del materiale fornito e degli impianti installati;
· l’inesistenza di sanzione interdittiva di cui all’art. 9 comma 2, lett. c) del D. Lgs. 8/6/2001 n. 231 o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;

· di essere in regola con le normative sui disabili;

· che non ci si è avvalsi di piani individuali di emersione di cui alla Legge 18.10.2001 n. 383 oppure si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge 18.10.2001 n. 383, ma che il periodo di emersione si è concluso;

· di essere in regola con gli obblighi alla tutela della prevenzione e della sicurezza sui luoghi di lavoro;

· l’inesistenza di violazioni al divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della legge 19 marzo 1990 n. 55;

· di trovarsi nel pieno e libero esercizio dei propri diritti e non risulta in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di concordato preventivo e  che non sono in corso procedimenti per la dichiarazione di una di tali situazioni;

· che non partecipano concorrenti nei cui confronti esistano rapporti di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile;

· di essere informato e di accettare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 11 del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i., che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento in essere;

· di accettare quanto contenuto nel Codice Etico dei soggetti concorrenti e appaltatori della Città di Venaria Reale, come approvato con deliberazione del C.C. n. 68 del 30/6/2008 e di sottoscriverlo allegandolo alla documentazione;

· di aver preso visione dello schema di atto di cottimo (con allegata la descrizione tecnica della fornitura) e di sottoscriverlo allegandolo alla documentazione;

· di essere consapevole che la Stazione appaltante, a suo insindacabile giudizio, potrà anche non procedere all’ordinativo della fornitura e che, in tale evenienza nulla sarà dovuto all’aggiudicatario;

· N. Tel., N. Fax. ed email per comunicazioni

Alla suddetta dichiarazione andrà allegata fotocopia  di un documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità ai sensi dell'art. 38 comma 3 D.P.R. 445/2000 e copia della visura della C.C.I.A.A..
9. Capacità economica, finanziaria, tecnica e professionale : per i fini di cui all’ art. 41 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., in riferimento al servizio richiesto, la dimostrazione della capacità economica e finanziaria sarà attestata mediante la compilazione del modello allegato e sottoscritto al sensi del D.P.R. n. 445/2000 nel quale dovrà essere indicato il possesso, con riferimento agli ultimi tre esercizi antecedenti la data di invio della lettera di invito, una cifra d’affari complessiva derivante da attività dell’azienda in esecuzione di servizi analoghi a quelle in oggetto, almeno pari all’importo a base di trattativa; in alternativa, il soggetto offerente dovrà produrre ed allegare già in sede di offerta almeno due idonee dichiarazioni bancarie o rilasciate da intermediari autorizzati ai sensi del D.Lgs. 1/09/1993 n. 385 circa la capacità economico finanziaria dell’Azienda con specifico riferimento all’oggetto della fornitura ed in relazione all’entità dell’importo a base di trattativa. A comprova di quanto dichiarato, il concorrente aggiudicatario sarà tenuto ad esibire la documentazione probatoria a conferma della dichiarazione stessa.
Inoltre la Ditta aggiudicataria dovrà dimostrare di essere abilitata ai sensi dell’art. 3 del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 37/2008 per l’esecuzione dei servizi.

10. Oggetto del servizio: installazione di LUMINARIE NATALIZIE presso Corso Garibaldi (tratto compreso tra Piazza Vittorio Veneto e via Iseppon – ml 615), Corso Matteotti (tratto compreso tra viale Buridani e via Verdi - ml 310) e Viale Buridani (tratto compreso tra via Sabotino e corso Matteotti – ml 615) oltre alla struttura luminosa rappresentante una stella natalizia da installare presso la Cappella San Rocco, in frazione Altessano – Periodo Dicembre 2010 / Gennaio 2011 e nello specifico:
· progettazione dell’allestimento proposto

· fornitura delle strutture luminose

· montaggio

· smontaggio

· allacciamenti elettrici (ai punti di consegna ENEL) a cura e spese dell’aggiudicatario, con relative certificazioni di corretta installazione e collaudi sattici ed impiantistici a firma di tecnico abilitato
· installazione di una stella luminosa (di proprietà comunale) sulla facciata della Cappella San Rocco in frazione Altessano

11. Aliquota I.V.A.: 20%.
12. Modalità di pagamento: il servizio verrà liquidato in un'unica rata a saldo entro 60 giorni naturali e consecutivi, ad avvenuto smontaggio degli impianti. I pagamenti verranno effettuati mediante bonifico bancario secondo le coordinate che saranno specificate sulla fattura, con le modalità e secondo le norme che regolano la contabilità dell’Amministrazione ed in particolare ai sensi della Legge 136/2010 (“tracciabilità dei pagamenti”);
13. Termini per l’esecuzione del servizio: entro 20 giorni naturali e consecutivi a far data dalla conferma dell’ordinativo, che potrà avvenire anche in pendenza della stipulazione dell’atto di cottimo.
Le installazioni dovranno essere installate entro e non oltre il 25.11.2010 ed accese dal 06.12.2010.
14. Consegna: presso il Corso Garibaldi, Corso Matteotti e Viale Buridani (oltre ai luoghi deputati –che verranno specificati all’atto dell’installazione- ad ospitare la figura luminosa rappresentante una stella natalizia)
15. Penalità in caso di ritardo: pari all’1% dell’importo dell’atto di cottimo, per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo nella consegna a partire da 25.11.2010 oltre ad € 100,00/giorno per mancato intervento in caso di guasto
16. Risoluzione contrattuale: il Responsabile del Procedimento dichiara la risoluzione dell’atto di cottimo al verificarsi di una o più delle seguenti condizioni:  inadempimento e/o grave ritardo imputabile alla Ditta aggiudicataria, inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale, abusivo subappalto o sub-contratto, associazione in partecipazione, cessione anche parziale dell’atto di cottimo, perdita, da parte della Ditta, dei requisiti per l'esecuzione della fornitura, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione, penalità superiori al 10% dell'importo dell’atto di cottimo. Resta salvo in ogni caso il risarcimento del danno derivante dal ritardo. A formale ingiunzione a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento rimasta senza effetto, può disporre l’esecuzione in economia del servizio, in danno e a spese della Ditta.
17. Subappalto: data la natura e l’importo del servizio, nel caso specifico viene fatto divieto di subappalto.
18. Prevenzione infortuni: la Ditta appaltatrice dovrà scrupolosamente attenersi a tutte le disposizioni di legge in materia e in vigore al momento dell’atto di cottimo e durante l’esecuzione del servizio ed in particolar modo predisporre tutti i dispositivi necessari alla protezione del proprio personale. In materia di prevenzione infortuni sul lavoro la Ditta appaltatrice dovrà rigorosamente osservare le disposizioni previste dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. (in particolare al ricorrere delle condizioni previste dall’art. 26 del suddetto D.Lgs.). Non è stato al momento predisposto DUVRI e non sono state previste somme per interferenza, non avendo rilevato a priori interferenze con attività specifiche.
19. Cauzioni e garanzie: unitamente all’offerta dovrà essere presentata una dichiarazione di impegno a costituire, in caso di aggiudicazione, una fideiussione o polizza relativa alla cauzione definitiva con le modalità previste dall’art. 113 comma 1 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. , in favore della stazione appaltante. Inoltre dovrà presentare la garanzia sulla sostituzione del materiale come richiesta nella bozza di atto di cottimo.
20. Controversie: il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità; qualora sorgessero delle contestazioni è esclusa la competenza arbitrale e l’accordo bonario. Il Foro competente è quello di Torino.
Si ricorda che la ditta, nella sua offerta, dovrà dichiarare di aver preso visione di tutte le prescrizioni e condizioni contrattuali indicate dalla Stazione appaltante e pertanto nessuna eccezione potrà essere di seguito sollevata per errata interpretazione o per insufficiente presa di conoscenza delle stesse o delle condizioni locali.

Si ricorda inoltre che la Stazione appaltante, si riserva la facoltà di non procedere all’ordinativo del servizio a suo insindacabile giudizio e senza che per questo l’aggiudicatario possa pretendere un rimborso a qualsiasi titolo.

La Vs. Ditta dovrà far pervenire presso la Stazione appaltante – Ufficio Protocollo Piazza Martiri della Libertà n. 1  c.a.p. 10078 Venaria Reale (To) - a mezzo raccomandata A.R. o agenzia di recapito autorizzata ovvero in “autoprestazione” ai sensi del D.Lgs. 261/99, entro e non oltre le ore 12,00 del 25 OTTOBRE 2010 il plico debitamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, recante la seguente dicitura: 

“SERVIZIO DI NOLEGGIO, POSA E SMONTAGGIO DI LUMINARIE NATALIZIE PRESSO IL CORSO GARIBALDI, CORSO MATTEOTTI E VIALE BURIDANI – PERIODO DICEMBRE 2010 / GENNAIO 2011 – COTTIMO FIDUCIARIO”.
All’interno del plico, a pena di esclusione, dovrà essere, obbligatoriamente, contenuta la seguente documentazione:

- dichiarazione d’impegno e di possesso dei requisiti ex. art. 38 D.Lgs. 163/2006 s.m.i. e altre dichiarazioni (secondo modello ALLEGATO 1) debitamente sottoscritta dal Legale rappresentante della Ditta unitamente a fotocopia di un suo documento d’identità in corso di validità; 
- dichiarazione capacità economica, finanziaria, tecnica e professionale, sottoscritta dal Legale Rappresentante della Ditta (ALLEGATO 2)  

- nella BUSTA A, offerta TECNICA incondizionata di ribasso sull’importo del servizio (secondo modello ALLEGATO 4) con sopra indicato “SERVIZIO DI NOLEGGIO, POSA E SMONTAGGIO DI LUMINARIE NATALIZIE PRESSO IL CORSO GARIBALDI, CORSO MATTEOTTI E VIALE BURIDANI – PERIODO DICEMBRE 2010 / GENNAIO 2011”  (controfirmata sui lembi di chiusura); nello specifico, nell’ambito dell’offerta tecnica dovranno essere inseriti:
· fotoinserimenti delle soluzioni proposte per ogni singola via

· planimetria riportante le misure del passo adottato in ogni singola via

· schema di montaggio per ogni tipologia di struttura luminosa

· scheda tecnica delle luminarie proposte

· relazione generale di presentazione del progetto

ATTENZIONE: per l’installazione delle luminarie su tesata, NON POTRANNO ESSERE UTILIZZATI  

I PALI DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA (di proprietà ENEL o di proprietà della Città)
- nella BUSTA B, offerta di RIBASSO (secondo modello ALLEGATO 3) con sopra indicato “SERVIZIO DI NOLEGGIO, POSA E SMONTAGGIO DI LUMINARIE NATALIZIE PRESSO IL CORSO GARIBALDI, CORSO MATTEOTTI E VIALE BURIDANI – PERIODO DICEMBRE 2010 / GENNAIO 2011”  (controfirmata sui lembi di chiusura) espressa in percentuale in cifre e in lettere (vale per il caso di discordanze il prezzo indicato in lettere) debitamente sottoscritta dal Legale Rappresentante della Ditta e in bollo €. 14,62 corredata di fotocopia di un suo documento d’identità in corso di validità;

- copia del Codice Etico della Città di Venaria Reale, datato e sottoscritto dal Legale Rappresentante della Ditta per accettazione (ALLEGATO 4);
- schema o bozza di atto di cottimo sottoscritto dal Legale Rappresentante (ALLEGATO 5);
- Visura della C.C.I.A.A.

CONDIZIONI GENERALI
Possono partecipare al Cottimo tutti i soggetti di cui all'art. 34 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i., invitati o che hanno preso visione della determinazione a contrarre.
L' aggiudicazione  avrà  luogo anche nel caso vi sia un solo concorrente che abbia presentato offerta purché valida e qualora questa sia ritenuta conveniente ed idonea in relazione all'oggetto del cottimo. 
Non sono ammesse offerte in aumento.

Il concorrente ha facoltà di svincolarsi dalla propria offerta, qualora siano decorsi 180 giorni dal termine di presentazione dell'offerta, senza che sia stato stipulato l’atto di cottimo. La predetta facoltà non è esercitabile per il concorrente miglior offerente  qualora il suddetto termine sia decorso inutilmente per cause non imputabili all'Amministrazione.

AVVERTENZE
La mancata presentazione della dichiarazione e/o documentazione  richiesta dalla presente lettera di invito, nonché l'irregolare modalità di presentazione dell'offerta, sarà causa di esclusione dalla trattativa.
Si rammenta che la falsa dichiarazione:

a) comporta sanzioni penali (art. 76 D.P.R. 28.12.2000 n. 445).

A tal proposito si avverte che, ad avvenuto accertamento da parte della Stazione appaltante della resa falsa dichiarazione, si provvederà all'immediata segnalazione del fatto alle competenti Autorità.
b) costituisce causa di esclusione dalla partecipazione a successive gare  (art. 38 lettera h  D.Lgs.163/2006 e s.m.i.).

In ordine alla veridicità delle dichiarazioni rese nonché al fine di accertare il rispetto delle condizioni di partecipazione alla trattativa, la Stazione appaltante potrà  procedere a verifiche anche per i concorrenti non aggiudicatari.

La Ditta risultata miglior offerente,  come determinata ai sensi di legge e dal presente invito, dovrà inoltrare nel termine che sarà fissato dal Responsabile del Procedimento, tutti i documenti necessari alla comprova dei requisiti di capacità economica e finanziaria e tecnico professionale dichiarati in sede di offerta e gli altri documenti, garanzie e cauzioni richieste.  In difetto l'Amministrazione procederà ai sensi di legge. 

L'aggiudicazione del Cottimo Fiduciario sarà efficace ad avvenuto controllo dei documenti richiesti e acquisiti agli atti d’ufficio ed è subordinata all'adozione dell'apposita determinazione dirigenziale dai sensi dell'art. 11 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i..
L'aggiudicazione diventa impegnativa per l'Amministrazione ad avvenuta esecutività del  provvedimento che la  dispone, mentre la Ditta concorrente  è vincolata sin dalla scadenza del termine per la presentazione dell'offerta.

La sottoscrizione dell’atto di cottimo ha luogo entro il temine di 60 giorni . Lo stesso non può comunque essere stipulato prima di 30 giorni dalla comunicazione ai controinteressati del provvedimento di aggiudicazione, ai sensi degli artt.11 e 79 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., salvo motivate ragioni di particolare urgenza che non consentono all'Amministrazione di attendere il decorso di detto termine.

Cordiali saluti.

                                                                            Il Responsabile del Procedimento

                                                                                      Arch. Renato COSSU
ALLEGATO 1)

 DICHIARAZIONE D’IMPEGNO E DI POSSESSO DEI REQUISITI EX. ART. 38 D.LGS. 163/2006 S.M.I. ED ALTRE DICHIARAZIONI
Alla Città di Venaria Reale – To

Oggetto: “SERVIZIO DI NOLEGGIO, POSA E SMONTAGGIO DI LUMINARIE NATALIZIE PRESSO IL CORSO GARIBALDI, CORSO MATTEOTTI E VIALE BURIDANI – PERIODO DICEMBRE 2010 / GENNAIO 2011” 

Richiesta di offerta per l’affidamento in economia tramite Cottimo Fiduciario ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 163/2006 s.m.i.

Importo a base di trattativa (a corpo) Euro 30.000,00  oltre I.V.A. al 20%

Il sottoscritto




nato a __________________il 

_________
residente a 




 via 





__
codice fiscale 





___nella sua qualifica di 


__





della Ditta 
___




__
con sede in 





___




__
codice fiscale









_________
partita I.V.A.





consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o contenenti dati non più corrispondenti a verità, chiede di essere ammesso a partecipare alla procedura  in oggetto, e a tal fine 

DICHIARA:

(Dichiarazione, in carta libera, sottoscritta dal Legale Rappresentante, del quale deve essere allegata copia fotostatica di un documento di identità attestante) 

a. l’insussistenza delle cause d’esclusione ex. art. 38 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.;

b. che nei propri confronti non è stato emesso alcun provvedimento di applicazione delle misure di prevenzione previste dalla legislazione contro le attività mafiose;

c. di non essere incorso in errori od omissioni nell’esecuzione di forniture del tipo in oggetto accertati da qualsiasi stazione appaltante e di non essere incorso in grave negligenza o malafede nell’espletamento di altro incarico pubblico;

d. di essere in regola con i propri versamenti contributivi e previdenziali e con il pagamento di imposte e tasse;

e. di essere iscritto alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, ai sensi del D.P.R. 7.12.95 n. 581, con le seguenti indicazioni: natura giuridica, denominazione, sede legale e oggetto dell’attività nonché la generalità degli  amministratori, codice fiscale/partita IVA;

f. di aver preso esatta cognizione della natura della fornitura e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla loro esecuzione;

g. di aver preso visione di quanto indicato nella presente lettera di invito e di accettarne tutte le condizioni, nessuna esclusa; 

h. di aver tenuto conto di tutte le circostanze generali, particolari e locali che possono influire sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta che sarà presentata rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione od eccezione in merito;

i. di impegnarsi a costituire apposita cauzione definitiva (garanzia fidejussoria) come previsto dall’art. 113 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.; tale cauzione dovrà essere operativa dalla data di aggiudicazione e dovrà durare fino all’accettazione definitiva della fornitura;

j. di impegnarsi a realizzare il montaggio delle luminarie natalizie entro e non oltre il 01.12.2010, a far data dalla conferma dell’ordinativo che potrà avvenire anche in pendenza della stipulazione dell’atto di cottimo;

k. di impegnarsi a rilasciare apposite certificazioni di materiale, così come richiesto nello schema di atto di cottimo; 

l. di impegnarsi a presentare il campione della fornitura, per la sua accettazione preventiva;

m. di impegnarsi a presentare la certificazione dell’avvenuta corretta installazione;

n. l’inesistenza di sanzione interdittiva di cui all’art. 9 comma 2, lett. c) del D. Lgs. 8/6/2001 n. 231 o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;

o. di essere in regola con le normative sui disabili;

p. che non ci si è avvalsi di piani individuali di emersione di cui alla Legge 18.10.2001 n. 383 oppure si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge 18.10.2001 n. 383, ma che il periodo di emersione si è concluso;

q. di essere in regola con gli obblighi alla tutela della prevenzione e della sicurezza sui luoghi di lavoro;

r. l’inesistenza di violazioni al divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della legge 19 marzo 1990 n. 55;

s. di trovarsi nel pieno e libero esercizio dei propri diritti e non risulta in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di concordato preventivo e  che non sono in corso procedimenti per la dichiarazione di una di tali situazioni;

t. che non partecipano concorrenti nei cui confronti esistano rapporti di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile;

u. di essere informato e di accettare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 11 del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i., che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento in essere;

v. di accettare quanto contenuto nel Codice Etico dei soggetti concorrenti e appaltatori della Città di Venaria Reale, come approvato con deliberazione del C.C. n. 68 del 30/6/2008 e di sottoscriverlo allegandolo alla documentazione;

w. di aver preso visione dello schema di atto di cottimo (con allegata la descrizione tecnica del servizio) e di sottoscriverlo allegandolo alla documentazione;

x. di essere consapevole che la Stazione appaltante, a suo insindacabile giudizio, potrà anche non procedere all’ordinativo del servizio e che, in tale evenienza nulla sarà dovuto all’aggiudicatario;

y. N. Tel., N. Fax. ed email per comunicazioni:

Luogo, Data
Firma Legale Rappresentante






Allega:

· fotocopia C.I. in corso di validità

-    visura della C.C.I.A.A.

ALLEGATO 2)
Alla Città di Venaria Reale – To

Oggetto: “SERVIZIO DI NOLEGGIO, POSA E SMONTAGGIO DI LUMINARIE NATALIZIE PRESSO IL CORSO GARIBALDI, CORSO MATTEOTTI E VIALE BURIDANI – PERIODO DICEMBRE 2010 / GENNAIO 2011”

Richiesta di offerta per l’affidamento in economia tramite Cottimo Fiduciario ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 163/2006 s.m.i.

DICHIARAZIONE CAPACITA’ ECONOMICA, FINANZIARIA, TECNICA E PROFESSIONALE

Il sottoscritto




nato a __________________il 

_________
residente a 




 via 





__
codice fiscale 





___nella sua qualifica di 


__





della Ditta 
___




__
con sede in 





___




__
codice fiscale









_________
partita I.V.A.





consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o contenenti dati non più corrispondenti a verità, chiede di essere ammesso a partecipare procedura  in oggetto, e a tal fine 

DICHIARA:

· di possedere, con riferimento agli ultimi tre esercizi antecedenti la data di invio della lettera di invito,una cifra d’affari complessiva derivante da attività dell’azienda in esecuzione di servizi analoghi a quelli in oggetto, pari ad €. …………….…, con l’impegno sin da ora a comprovare quanto dichiarato a conferma della presente dichiarazione

· di essere abilitato ai sensi dell’art. 3 del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 37/2008 (ex Legge 46/90) per l’esecuzione dei servizi
oppure

· allega due idonee dichiarazioni bancarie o rilasciate da intermediari autorizzati ai sensi del D.Lgs. 1/09/1993 n. 385 circa la capacità economico finanziaria dell’Azienda con specifico riferimento all’oggetto della fornitura ed in relazione all’entità dell’importo a base di trattativa.;
DICHIARA INOLTRE:

· l’impegno, in caso di aggiudicazione, a presentare campioni delle luminarie (con tonalità a scelta della Stazione Appaltante) per l’approvazione e l’accettazione precedente alla fornitura, la cui autenticità sia certificata a richiesta della stazione appaltante ai sensi dell’art. 42 comma 1 lettere l) del D.Lgs. 163/2006 s.m.i. ;
· l’impegno, in caso di aggiudicazione, a presentare un certificato rilasciato da istituti o servizi ufficiali incaricati del controllo qualità, di riconosciuta competenza, i quali attestino la conformità del bene con riferimento a determinati requisiti o norme, ai sensi dell’art. 42 comma 1 lettere m) del D.Lgs. 163/2006 s.m.i..
                   Luogo, Data
Firma Legale Rappresentante






ALLEGATO 3) 


          Marca da bollo €. 14,62








          Alla Città di Venaria Reale – To

Oggetto: “SERVIZIO DI NOLEGGIO, POSA E SMONTAGGIO DI LUMINARIE NATALIZIE PRESSO IL CORSO GARIBALDI, CORSO MATTEOTTI E VIALE BURIDANI – PERIODO DICEMBRE 2010 / GENNAIO 2011” 
Richiesta di offerta per l’affidamento in economia tramite Cottimo Fiduciario ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 163/2006 s.m.i.
“OFFERTA DI PREZZO UNITARIO A CORPO”

Importo a base di trattativa (a corpo)  Euro 30.000,00 oltre I.V.A. al 20%.

La Ditta 






con sede in 

_________
__________________________ legalmente rappresentata dal sottoscritto


___

in riferimento alla richiesta per l’affidamento in economia della fornitura di cui all’oggetto, preso atto di tutte le prescrizioni e condizioni contrattuali indicate dall’Amministrazione,  dichiara di accettare tutte le norme, obblighi e soggezioni delle stesse e offre il seguente ribasso percentuale:

…………% (in lettere ___________________________________________ )
Luogo, Data




Codice Fiscale






Partita I.V.A.






Firma Legale Rappresentante


________________     

Allega:

· fotocopia C.I. in corso di validità

ALLEGATO 4) 

          Alla Città di Venaria Reale – To
Oggetto: “SERVIZIO DI NOLEGGIO, POSA E SMONTAGGIO DI LUMINARIE NATALIZIE PRESSO IL CORSO GARIBALDI, CORSO MATTEOTTI E VIALE BURIDANI – PERIODO DICEMBRE 2010 / GENNAIO 2011” 
Richiesta di offerta per l’affidamento in economia tramite Cottimo Fiduciario ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 163/2006 s.m.i.

“OFFERTA TECNICA”

Importo a base di trattativa (a corpo)  Euro 30.000,00 oltre I.V.A. al 20%.

La Ditta 






con sede in 

_________
__________________________ legalmente rappresentata dal sottoscritto


___

in riferimento alla richiesta per l’affidamento in economia della fornitura di cui all’oggetto, preso atto di tutte le prescrizioni e condizioni contrattuali indicate dall’Amministrazione,  dichiara di accettare tutte le norme, obblighi e soggezioni delle stesse e propone la seguente offerta tecnica:

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ .

Luogo, Data




Codice Fiscale






Partita I.V.A.






Firma Legale Rappresentante


________________     

Allega:

· fotocopia C.I. in corso di validità

ALLEGATO 5)
[image: image1.jpg]CITTA b1 VENARIA REALE

PROVINCIA DI TORINO




CODICE ETICO

DEI SOGGETTI CONCORRENTI

ED APPALTATORI

Approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 68 del 30 giugno 2008

(In vigore dal 30/06/2008)

PARTE PRIMA

CODICE ETICO DELLE IMPRESE CONCORRENTI E APPALTATRICI DEGLI APPALTI COMUNALI DI LAVORI, FORNITURE E SERVIZI

1. Ambito di applicazione

1. Il presente Codice Etico regola i comportamenti che vengono posti in essere con riferimento alle gare d'appalto, alle negoziazioni ed ai contratti di lavori, forniture e servizi del Comune di Venaria Reale.

2. Il codice interessa tutte le aziende che concorrono alle gare d'appalto ed eseguono contratti in qualità di soggetto appaltatore o subappaltatore.

3. Il Codice Etico costituisce inoltre parte integrante di tutti i contratti e le convenzioni stipulati con il Comune di Venaria Reale e la sua espressa accettazione costituisce condizione di ammissione alle gare d'appalto comunali di lavori, forniture e servizi.

2. Dovere di correttezza

1. L'azienda concorrente o appaltatrice agisce nel rispetto dei principi di buona fede nei confronti del Comune di Venaria Reale e di correttezza professionale e lealtà nei confronti delle altre ditte concorrenti durante la gara d’appalto e nel corso delle trattative contrattuali.

3. Concorrenza

1. La ditta che partecipa a gare d'appalto si astiene da comportamenti anticoncorrenziali e rispetta le "Norme per la tutela della concorrenza e del mercato" contenute nella legge n. 287 del 10/10/1990, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 13/10/1990, n. 240.

2. Ai fini del presente codice, si intende per comportamento anticoncorrenziale qualsiasi comportamento o pratica d'affari ingannevoli, fraudolenti o sleali contrari alla libera concorrenza o altrimenti lesivi delle norme della buona fede, in virtù dei quali l'impresa basa la propria offerta su un accordo illecito o su una pratica concordata tra imprese mediante:

- la promessa, offerta, concessione diretta o indiretta ad una persona, per se stessa o per un terzo, di un vantaggio in cambio dell'aggiudicazione dell'appalto, ovvero altre forme di collusione con la persona responsabile per l'aggiudicazione dell'appalto;

- tacita connivenza su un accordo illecito o una pratica concertata;

- accordo che fissi direttamente o indirettamente i prezzi d’acquisto o di vendita ovvero altre condizioni contrattuali;

- l'offerta o la concessione di vantaggi ad altri concorrenti affinché non concorrano all'appalto o ritirino la loro offerta.

4. Collegamenti

1. La ditta non si deve avvalere di società controllate e società collegate ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile e non deve incorrere nei divieti di cui agli artt. 2359 bis – acquisto di azioni o quote da parte di società controllate – e 2359 quinquies – sottoscrizione di azioni o quote della società controllante, né si deve avvalere di altre forme di collegamento sostanziale che possano influenzare l'andamento delle gare d'appalto.

5. Rapporti con gli uffici comunali

1. Nel partecipare a gare d'appalto di lavori, nelle trattative e negoziazioni comunque connesse con gli appalti comunali e nella successiva esecuzione, la ditta si deve astenere da qualsiasi tentativo di influenzare impropriamente i dipendenti dell'ente appaltante, ovvero coloro che gestiscono o promuovono appalti o trattative per conto del Comune di Venaria Reale.

2. Non è consentito offrire denaro o doni ai dipendenti dell’ente appaltante, né ai loro parenti.

3. Non è altresì consentito esaminare o proporre opportunità di impiego e/o commerciali che possano avvantaggiare i dipendenti a titolo personale o i loro parenti sino al 3° grado.

6. Dovere di segnalazione

1. La ditta è tenuta a segnalare al Comune di Venaria Reale qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante l'esecuzione del contratto, da parte di ogni concorrente o interessato.

2. La ditta deve segnalare altresì qualsiasi anomala richiesta o pretesa da parte dei dipendenti addetti o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara o al contratto ed alla sua esecuzione.

7. Mancata accettazione

1. La mancanza di una copia del presente Codice Etico allegato alla documentazione di gara e sottoscritto per accettazione dal titolare o dal legale rappresentante della ditta concorrente, comporterà l'esclusione automatica dalla gara.

8. Violazioni del codice etico

1. L’accertamento di violazioni alle norme del presente codice per una corretta e leale concorrenza nella gara d'appalto comporterà l'esclusione dalla gara ovvero, qualora la violazione sia riscontrata in un momento successivo, l'annullamento dell'aggiudicazione con conseguente incameramento della cauzione provvisoria.

2. La violazione delle norme stabilite per la corretta esecuzione del contratto comporterà la risoluzione del contratto per colpa della ditta ferma restando la facoltà del Comune del risarcimento del maggior danno patrimoniale derivato al Comune per effetto dell’inadempimento agli obblighi assunti con l’accettazione del presente codice.

3. In ogni caso, la violazione delle norme previste agli articoli 3, 4, 5 e 6 comporterà l'esclusione dalle gare indette dal Comune di Venaria Reale per tre anni.

PARTE SECONDA

CODICE ETICO DEL DIPENDENTE NEGLI APPALTI COMUNALI

9. Ambito di applicazione

1. Il presente codice regola i comportamenti che vengono posti in essere in occasione di ogni fase dei procedimenti relativi ad appalti, negoziazioni e contratti del Comune di Venaria Reale, compresa l'esecuzione ed il collaudo. Esso fa riferimento al “Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni” emanato dal Ministro della Funzione Pubblica con Decreto 28 novembre 2000, pubblicato sulla G.U. 10/04/2001, n.84, del quale costituisce integrazione specificamente mirata all'attività contrattuale.

2. Il codice interessa tutti i dipendenti, collaboratori o incaricati che nell'esercizio delle funzioni e dei compiti loro spettanti nell'ambito dell'organizzazione comunale intervengono nei suddetti procedimenti.

10. Imparzialità

1. Il dipendente deve assicurare la parità di trattamento tra le imprese che vengono in contatto con il Comune di Venaria Reale. Per tale motivo dovrà astenersi da qualsiasi azione arbitraria che abbia effetti negativi sulle imprese, nonché da qualsiasi trattamento preferenziale, e non deve rifiutare né accordare ad alcuno prestazioni o trattamenti che siano normalmente rifiutati od accordati ad altri.

2. Il dipendente, salvo giustificato motivo, non dovrà ritardare né affidare ad altri dipendenti il compimento di proprie attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza.

11. Riservatezza

1. Il dipendente non deve diffondere, né utilizzare a fini privati, le informazioni di cui dispone per ragioni d'ufficio, fermo restando il rispetto delle norme e dei regolamenti a tutela del diritto di informazione e di accesso agli atti.

2. Deve mantenere con particolare cura la riservatezza inerente i procedimenti di gara ed i nominativi dei partecipanti prima dell'aggiudicazione o dell’affidamento.

12. Indipendenza

1. Il dipendente nella gestione di gare di appalto e di trattative contrattuali, deve mantenere un posizione di indipendenza, al fine di evitare qualunque situazione, anche solo apparente, che lo ponga in una posizione di conflitto di interessi con il Comune di Venaria Reale.

2. Egli non deve svolgere alcuna attività che contrasti con il corretto adempimento dei compiti d'ufficio e si deve impegnare ad evitare situazioni che possano nuocere agli interessi o all'immagine del Comune di Venaria Reale.

3. Il dipendente deve comunicare al dirigente la propria partecipazione ad organizzazioni, aziende o enti, i cui interessi siano coinvolti dallo svolgimento dell'attività negoziale dell'ufficio.

13. Obbligo di astensione

1. Il dipendente qualora fosse per qualunque ragione e forma, partecipe o interessato, personalmente o attraverso familiari o congiunti, all’attività del soggetto che intende concorrere alla gara d’appalto comunale o stipulare contratti di lavori, servizi e forniture con il Comune di Venaria Reale, deve darne immediata comunicazione al suo dirigente e comunque astenersi da ogni attività amministrativa inerente alla gara o alla trattativa. Per familiari o congiunti si intendono il coniuge, i parenti e gli affini fino al quarto gradi e le persone conviventi.

2. Il dipendente si deve astenere in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. In caso di dubbio, sull'astensione decide il dirigente.

14. Regali ed altre utilità

1. Il dipendente non deve chiedere, per sé o per altri, né accettare, regali od altre utilità, da fornitori, appaltatori o ditte concorrenti o comunque interessate alle forniture ed agli appalti comunali.

2. Il dipendente, in relazione all'acquisto di beni o servizi, non deve accettare per uso personale, né detenere o godere a titolo personale, di utilità spettanti all'acquirente e di cui sia momentaneamente detentore per ragioni d'ufficio.

15. Attività collaterali

1. Il dipendente non deve accettare, da soggetti diversi dall'amministrazione comunale, retribuzioni o altri compensi, per prestazioni alle quali è tenuto per lo svolgimento dei propri compiti d'ufficio.

2. Il dipendente deve astenersi da qualsiasi prestazione professionale, tecnica o amministrativa al di fuori dei suoi compiti d’ufficio, anche occasionale, a favore e per conto di soggetti che abbiano in corso, o siano stati nel biennio precedente, aggiudicatari o affidatari di appalti comunali.

16. Contratti con appaltatori

1. Il dipendente non deve concludere, per conto del Comune di Venaria Reale, contratti d'appalto con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato nel biennio precedente.

2. Nel caso in cui il Comune di Venaria Reale stipuli contratti di appalto con imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo privato nel biennio precedente, si deve astenere dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto.

3. Il dipendente che stipula contratti a titolo privato con imprese con cui abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto per conto del Comune di Venaria Reale, ne deve informare per iscritto il dirigente.

17. Esecuzione del contratto

1. Nella fase di esecuzione del contratto, la valutazione del rispetto delle condizioni contrattuali è effettuata con oggettività e deve essere documentata e la relativa contabilizzazione deve essere conclusa nei tempi stabiliti.

2. Quando problemi organizzativi o situazioni di particolari carichi di lavoro ostacolino l'immediato disbrigo delle relative operazioni, ne deve essere data comunicazione al dirigente responsabile e l'attività deve comunque rispettare rigorosamente l'ordine progressivo di maturazione del diritto di pagamento da parte di ciascuna impresa.

18. Doveri del dirigente

1. Il dirigente responsabile della gestione degli appalti e delle trattative per contratti di lavori, forniture e servizi, è personalmente obbligato all’osservanza delle norme precedenti.

2. Egli è tenuto altresì a vigilare affinché i dipendenti osservino i predetti obblighi adottando a tal fine i provvedimenti ed i controlli necessari. I controlli sono effettuati anche in forma diretta e con periodicità adeguata alla tipologia di attività da verificare.

3. Il dirigente collabora attivamente ad ogni controllo effettuato dall'amministrazione comunale, da autorità amministrative o dall'autorità giudiziaria.

19. Inosservanza

1. La violazione dei doveri previsti nel presente codice comporta l'applicazione delle sanzioni disciplinari nei modi previsti dai regolamenti comunali.

2. L'inosservanza del presente codice assume anche rilievo con riferimento all'assegnazione degli incarichi e alla collocazione del dipendente, nonché ai fini della valutazione e della corresponsione di incentivi economici.

PARTE TERZA

CODICE ETICO DELLA DITTA APPALTATRICE NEI CONFRONTI DEI PROPRI PRESTATORI D’OPERA

20.Sicurezza sul luogo di lavoro.

1. La ditta o società che si aggiudica qualsiasi tipo di appalto della Città di Venaria Reale, deve garantire, mediante l’applicazione delle leggi vigenti in materia di sicurezza del lavoro, l’incolumità e la sicurezza dei propri lavoratori o di soggetti terzi coinvolti nelle attività per prestazioni specifiche o temporanee.

2. La ditta o la società che subentra con la formula del “subappalto” a qualsiasi tipo di appalto della Città di Venaria Reale, deve garantire mediante l’applicazione delle leggi vigenti in materia di sicurezza del lavoro, l’incolumità e la sicurezza dei propri lavoratori o di soggetti terzi coinvolti nelle attività per prestazioni specifiche e temporanee.

21.Sottoscrizione del Codice Etico.

1. La ditta o la società, di cui art. 20 comma 1, appone in ultima pagina, la firma leggibile del titolare, o chi ne fa le veci, e il timbro sociale, quale condivisione e presa visione del presente Codice Etico e lo allega preventivamente ai documenti necessari per la partecipazione del bando comunale.

2. La ditta o la società, di cui art. 20 comma 2, appone in ultima pagina, la firma leggibile del titolare, o chi ne fa le veci, e il timbro sociale, quale condivisione e presa visione del presente Codice Etico e lo presenta formalmente all’Amministrazione Comunale quale atto necessario per la concessione del subappalto.

22.Inosservanze e sanzioni.

1. Le violazioni del presente Codice Etico, devono essere inserite, nei capitolati d’appalto fra le cause di decadenza del contratto senza nulla richiedere e pretendere dalla Città di Venaria Reale. La decadenza dovrà essere disposta con apposita determina dirigenziale.

2. Nello specifico, i contratti d’appalto dovranno prevedere che: “il verificarsi di infortuni gravissimi, quali infortuni singoli e collettivi con lesioni permanenti o mortali, con manifesta e provata responsabilità da parte della Ditta o società appaltatrice, comporta in modo immediato, previa apposita determina dirigenziale, la decadenza dell’appalto, senza nulla richiedere o pretendere dalla Città di Venaria Reale”

Timbro, data  e firma leggibile

___________________________

ALLEGATO 6)
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SERVIZIO DI NOLEGGIO, POSA E SMONTAGGIO DI LUMINARIE NATALIZIE PRESSO IL CORSO GARIBALDI, CORSO MATTEOTTI E VIALE BURIDANI – PERIODO DICEMBRE 2010 / GENNAIO 2011
BOZZA

DI

ATTO DI COTTIMO

SERVIZIO VIABILITA’ E SUOLO PUBBLICO


Piazza Martiri della Libertà, 1 


Telefono: + 39 011 407 22 40/5 - Fax: + 39 011 407 22 79





              Venaria Reale, ___________________








 Protocollo N.  __________





 Oggetto:





Servizio di noleggio, posa e smontaggio di LUMINARIE NATALIZIE presso il Corso Garibaldi, Corso Matteotti e Viale Buridani – Periodo Dicembre 2010 / Gennaio 2011 LETTERA DI INVITO





CIG   05509019E0


CUP  J38C10000050004








Spett.le


____________________________





Indirizzo ____________________ 





____________________________





____________________________





Fax ____________________
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